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LA MESSA DEI GIOVANI 

 
Mercoledì 12 ottobre alle 6,30 i giovani di Chirignago 
sono attesi per la “loro” Messa. 
questa proposta è stata una mia iniziativa ancora del 
lontano 1987, quando la celebrazione aveva luogo non 
al mattino ma alla sera del giovedì. La messa ebbe subi-
to uno strepitoso successo,  anche perché  era incorag-
giata e sostenuta del coro dei giovani, allora la massimo 
storico con quasi o più di 70 coristi. 
L’idea non era farina del mio sacco, ma pescava in un 
tempo lontano quando, negli anni ‘50, si proponeva ai 
giovani dell’Azione Cattolica e degli scout di venire in 
chiesa il mercoledì pomeriggio per confessarsi (a quel 
tempo non si faceva la comunione se non ci si confessa-
va e di sabato la coda al confessionale era interminabile) 
per poi tornare il giovedì mattina per la Messa e la Co-
munione. 
La cosa poi era andata in disuso come molte altre nel 
tempo della contestazione. 
La ripresi nel mio secondo anno a Chirignago con mo-
dalità diverse. Ma, ahimè,   dopo un lungo periodo di 

splendore vennero i giorni dello squallore.  Non solo 
non partecipavano più molti giovani, ma gli educatori, 
per primi, non ci credevano più. 
Allora abbiamo giustamente seppellito il morto, ma, 
credendo nella risurrezione, abbiamo fatto una proposta 
incredibile: al mattino, quando non ci sono sport, o ripe-
tizioni, o quant’altro, chi lo voleva poteva donare 
l’inizio della sua giornata al Signore. E dopo la messa, 
quasi rivivendo lo spirito dei campi estivi, la colazione 
insieme. 
Siamo arrivati anche a superare i cinquanta presenti, no-
nostante che l’inverno e le sue temperature fossero proi-
bitivi.  
Lo scorso anno  non è stato glorioso ma nemmeno falli-
mentare. Mezza vigogna. 
Ma quest’anno voremmo ripartire alla grande.Aiutateci 
anche voi, genitori dei nostri ragazzi.                      Drt 
 

L’AZIONE CATTOLICA 

 
Su PROPOSTA della scorsa settimana ho parlato degli 
scout e del fuoco d’autunno. Volentieri stavolta ritorno a 
parlare dell’AC e cioè dell’AZIONE CATTOLICA, as-
sociazione che accoglie persone di tutte le età, dagli an-
ni delle elementari a quelli più inoltrati della vecchiaia. 
Si tratta di una associazione assolutamente italiana che 
però è stata esportata anche in altre nazioni, e si prefig-
ge di concorrere a creare buoni cittadini e buoni cristia-
ni, fedeli alla Chiesa ed ai suoi pastori, impegnati nella 
società con la parola e con la testimonianza 
I gruppi di AC si riconoscono nella diocesi e nella par-
rocchia di appartenenza e offrono ai propri aderenti tan-
ti strumenti diversi  per la formazione e la crescita. 
Non si tratta di gruppi di catechismo, anche se in molti 
casi affrontano temi che potrebbero essere trattati anche 
in sede catechistica. Il metodo di formazione è “attivo”, 
e comporta intelligenza, fantasia e libertà. 
L’AC era molto forte a Chirignago  prima degli anni 
della contestazione (1968-1980) quando  qualche scelle-
rato (anche tra i preti) la rase al suolo. 
Fu ripiantata a Chirignago nel 1987 cominciando con 

CHI VUOLE 

 
Una cassetta posta al centro della chiesa è stata 
destinata a raccogliere libere offerte  di chi ritiene di 
sostenere la parrocchia partecipando, anche con 
poco, all’aumento spropositato delle bollette. Si sa 
che ogni famiglia ha la sua guerra da combattere, 
ma ugualmente offriamo questa opportunità e rin-
graziamo anticipatamente chi vorrà unirsi a noi in 
questa battaglia 

Sabato 8 ottobre 2022 
 
La parabola che abbiamo ascoltato domenica 
scorsa ( Luca 17,7-10) si presenta, all’inizio, un 
po’ sconcertante; ma è uno sconcerto che sicura-
mente Gesù provoca perché ci fermiamo a pensa-
re. È giusto riconoscere la difficoltà nella tradu-
zione di quelle parole che la parabola ci suggeri-
sce, e in qualche modo ci attribuisce: ”Siamo ser-
vi inutili”; una traduzione che potrebbe essere 
meglio resa con “ servi di cui non c’era bisogno, 
niente di straordinario”, e così avvicinarsi alle 
parole di Maria:”Ha guardato all’umiltà ( cioè 
alla povertà) della sua serva”; nel nostro servizio 
non dobbiamo essere pretenziosi o calcolatori, 
ma piuttosto pieni di riconoscenza perché ci è 
dato di servire. E mentre serviamo i nostri fratel-
li, abbiamo il privilegio immenso di poter servire 
il Signore, e così, ancor più, di somigliare a Lui 
che è venuto” per servire, e non per essere servi-
to”. Quel padrone esigente che è presentato nella 
parabola non è infatti la sua” figura”, ma la sua “ 
contro-figura”: rappresenta quello che forse ci si 
potrebbe aspettare, ma è infinitamente superato 
dal suo Amore infinito. 
Un caro saluto .                                     don Carlo. 



 
Ciao don Roberto, provo a rispondere alla domanda che 
ci hai lasciato alla fine dell’omelia di due domeniche fa 
riguardo il vangelo di Luca che racconta del ricco epulo-
ne e del povero Lazzaro. 
 
Il ricco non ha un nome perché è solo “del mondo”, il 
suo cuore è ammalato perché troppo attaccato al modo di 
vivere del mondo, è egoista e l’egoismo gli fa perdere la 
sua identità, quindi il suo nome.                           ANGELA 
 

SALA FESTE 

 
All’appello lanciato domenica scorsa per riordinare la 
“sala feste” hanno risposto  5 persone. 
Poche ma molto motivate  e piene di buona volontà. 
E’ stato fatto un ottimo lavoro perché mentre loro puli-
vano l’interno il parroco scopava tutte le foglie cadute in 
queste settimane e le portava dove  sarebbero marcite 
fornendo nuova e feconda terra. 
La sorpresa è stata che un gruppo di giovani (di cui non 
diciamo il nome per carità di patria) si è presentato per 
riprendersi libri, dischi e giocattoli che aveva malamente 
scaricato in sala feste quasi fosse una discarica. 
Non si fa così. 
Mi è stato detto che  ero stato avvertito. Non ricordo e 
poichè la memoria mi sta abbandonando sempre di più 
lo posso ammettere. Ma in ogni caso se si mette qualco-
sa in qualche posto lo si deve mettere in maniera ordina-
ta e alla sanfasò. In più se le associazioni hanno un loro 
magazzino (come hanno una loro sede) sede e magazzi-
no non sono loro affidati perché siano trasformati in al-
trettanti immondezzai. Lo si vuol capire? 
Continuando le “lamentazioni” c’è ormai un fatto nuovo 
ma stabile di cui si deve tener conto a proposito dell’uso 
del Centro. 
Da sempre il centro rimaneva aperto per favorire le atti-
vità o le riunioni serali. Mai abbiamo avuto problemi di 
sorta. Ma il continuo frequentarci   dell’ “amico” che 
continua a penetrare in canonica di notte,  a rubare o a 
restituire, chissà come e perchè, ciò che ha rubato, ci  
impone di tener chiuse le porte. 
Le associazioni usino più che possono le loro sedi; gli 
altri gruppi trovino il modo di entrare, ma dopo che la 
porta si possa aprire solo dal di dentro in modo che 
quando il gruppo è uscito nessuno possa entrare per per-
nottare 
 
CATECHISMO DEGLI ADULTI: PRIMA LEZIONE 

 
Giovedì scorso cì’è stata la prima lezione del Catechi-
smo degli adulti. Si sa già che stiamo leggendo il Vange-
lo secondo Matteo e quella di giovedì è stata la lezione 
n. 48 su quel Vangelo. E ci mancano ancor sette capitoli. 
Presenza? 
In passato l’avrei definita molto povera, oggi la conside-
ro discreta: 15 persone presenti. 
E poiché la lezione è stata diffusa via streaming  ad a-
scoltarla c’erano altre 11 persone.  Speriamo che altre 
possano farlo successivamente per conto proprio. 
Noi continuiamo con fiducia e fedeltà.                     drt 

un gruppetto di giovani (meravigliosi) e un gruppetto di 
ragazzi (5 elementare  - 2^ media): Il gruppo veniva 
chiamato ACR, e cioè AZIONE CATTOLICA ZAGAZ-
ZI. 
Successivamente si sviluppò il settore giovani (A.C.G.: 
AZIONE CATTOLICA GIOVANI) e infine il settore a-
dulti A.C.A.: AZIONE CATTOLICA ADULTI  fino a 
diventare l’associazione parrocchiale di AC più  nume-
roso della diocesi. 
Infatti, ecco i numeri: 
ACR                                 40 
ACG1/2                           22 
ACG3                               13 
ACGA (giovani adulti)     14 
ACA    (adulti)                 40 
Totale:                             139 

Poi i numeri cambiano di anno in anno, ma nell’insieme 
l’esercito dell’AC di Chirignago può contare su questo 
numero di soldati. 
Anche a proposito dell’AC  dico senza paura di essere 
smentito che si tratta di un’opera altamente missionaria 
in quanto raggiunge persone e famiglie che altrimenti 
non entrerebbero in contatto con la Chiesa. 
L’AC farà domenica prossima i “passaggi”, un po’ come 
gli scout. Auguriamo a tutti un anno bellissimo  e pieno 
di frutti.                                                                         drt 
 

IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(10 - 16 OTTOBRE 2022) 
 

Martedì 11  ottobre: 

Pomeriggio: Catechismo delle medie 

Ore 20,45:   Consiglio dell’Azione Cattolica 

 

Mercoledì 12  Ottobre: 

Ore 6,30:     PRIMA MESSA DEI GIOVANI 
                   (segue colazione insieme– dolci Manuela e 

Graziella) 

Ore 9.00:     MESSA DEL MERCOLEDI’ 
Ore 15,30:   GRUPPO FAMIGLIARE DI V. MONTESSO-

RI presso GEMMA SCOTTON 
Ore 17.00:   Incontro dei catechisti in Centro 

Ore 20,30:   CONSIGLIO PASTORALE 
                   O.D.G.: 

• INFORMATIVA SULLA SITUAZIONE PASTORALE 
DELLA PARROCCHIA 

• CALENDARIO 2022/2023 

• NATALE: VEGLIA E PRESEPE 

• GMG 2023 

• CRESIME 2022 
 

Giovedì 13 Ottobre: 

Ore 20,40:   Catechismo degli adulti 
 

Venerdì 14 Ottobre: 

Pomeriggio: incontro del gruppetto anziane 

Ore 16,30:   CORETTO DEI BAMBINI 

 

Sabato 15 Ottobre: 

Pomeriggio: CONFESSIONI 

 

Domenica 16 Ottobre: 

Passaggi dell’AC 

 

Perché il ricco non ha un nome? 
SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 


